
LA VITA DI SARAH FU di 127 anni. Sarah morì a Chevròn. 
Avraham la pianse e comprò apposta una grotta dai 
Chittei, pagandola quattrocento sicli d’argento, per 
seppellirla in modo degno. Questo luogo, la grotta di 
Makhpelàh, divenne così di Avraham che la destinò 
alla sepoltura di tutta la famiglia. Anche egli era ormai 
vecchio e desiderava che suo figlio Ytzchàq, prima della 
sua morte, prendesse moglie. 
Chiamò  il vecchio e fidato servo che provvedeva a tutto 
ciò che era importante per lui e gli disse: “Non voglio 
che mio figlio sposi una cananea. Vai nella terra dei miei 
Padri a cercare una moglie per Ytzchàq!” Egli rispose: 

“Ma se la ragazza non volesse 
seguirmi, farò tornare Ytzchàq 
in Mesopotamia, la terra dalla 
quale sei uscito?”. “Guardati 
bene dal riportare là mio figlio!” 
(Bereshìt cap.24 v.6). Il Signore 
Dio del cielo che mi ordinò di 
abbandonare la casa paterna, Egli 
Stesso ti manderà un segno per 
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La pianse
secondo la 
tradizione ebraica 
il lutto (avelut)
stretto per la 
perdita di un 
congiunto 
(genitore, coniuge, 
figlio, fratello) dura  
7 giorni. Il defunto 
viene avvolto in un 
lenzuolo e sepolto 
nella terra
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Sicli
Antica moneta 
d’argento ebraica 
(sheqel). Oggi la 
moneta israeliana 
è lo sheqel chadàsh
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וַיִהְיוּ  חַיֵי  שָׂרָה...
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mangerò finché non avrò detto ciò che ho da dire”. A 
questo punto raccontò il giuramento fatto ad Avraham, la 
preghiera al Signore e la certezza che Rivqah, la loro figlia, 
fosse la prescelta. La chiese quindi in sposa per Ytzchàq. 
Lavan e Betuèl risposero: “Questa cosa proviene 
dall’Eterno; noi non possiamo dirti nulla, né di bene né di 
male. Ecco Rivqah è davanti a te: prendila e vai, e diventi 
moglie del figlio del tuo padrone come ha detto l’Eterno!” 
(Bereshìt cap. 24, v.50,51)
Il servo diede ancora molti regali; il fratello e la madre 
avrebbero voluto trattenere con sé ancora per un po’ di 
tempo Rivqah, ma ella stessa fu d’accordo a partire subito, 
portando con sé la sua nutrice e le sue ancelle.
I suoi familiari allora la benedissero augurandole numerosa 
e forte discendenza. Ytzchàq  era uscito da solo fra i campi 
sul far della sera. Alzò gli occhi e vide dei cammelli che 

Chaye Sarah

Ytzchàq ...sul far 
della sera 
Nel Talmud si dice 
che a Ytzchàq si 
deve l’istituzione 
della preghiera 
pomeridiana 
(Minchàh) poiché 
questo episodio 
avvenne all’ora del 
tramonto
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Elenca nella colonna giusta i personaggi, le cose, gli animali 
e i luoghi di cui si parla nella parashah

PERSONE  COSE  ANIMALI  LUOGHI

CoSe, aniMali, perSone, lUoGhi

Collegando secondo il filo del racconto il personaggio 
con l’elemento che lo riguarda, barra il quadretto giusto

 pozzo
AVRAhAM      
 grotta 

 sicli
SERVO      
 gioielli 

 acqua
RIVQAh      
 cibo 

le CorriSpondenze
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